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L’agenzia… e la telefonata

Protezione Civile: non previste altre scosse 

nell’aquilano. (ANSA) – Pescara, 30 MAR –

Nell’aquilano ”non sono previste altre scosse 

sismiche di alcuna intensità”. Lo rende noto la 

sala operativa unificata permanente della 

protezione civile, evidenziando che “tutte le 

informazioni diffuse di altro contenuto sono da 

ritenersi false e prive di ogni fondamento” …



GIAMPAOLO GIULIANI, notiziario online "il Capoluogo" del 25 marzo

"Lo sciame non è un fenomeno preparatorio ad un evento sismico più rilevante [. .. ] 

Mi sento di poter tranquillizzare i miei concittadini, in quanto lo sciame sismico andrà 

scemando con la fine di marzo".

GIAMPAOLO GIULIANI notiziario online "il Capoluogo

"Il fatto che ci siano piccoli terremoti ogni giorno non consente che si accumuli energia tale 

da scatenare un evento più forte",

… le dichiarazioni

scarico di energia (2).pdf


MASSIMO DI BONA, ricercatore INGV, "il Centro", 31 marzo 2009.

"L'Aumento di intensità è normale ....... nulla di anomalo, sono solo fratture della crosta 

terrestre ....... si tratta di una situazione del tutto normale, per una zona a rischio sismico 

come quella della catena appenninica ...... lo sciame sismico non è negativo".

EMILIO IANNARELLI (Geologo del Servizio Sismico Regione Abruzzo) su "Il Centro" del 

2 aprile 2009:

"Ogni scossa produce uno scarico e quindi questo, in un certo senso, evita anche 

l'accumularsi di parecchia energia in grado di produrre una scossa più grande",

GIULIO SELVAGGI, Direttore Centro Nazionale Terremoti INGV, Il Centro, 14 marzo 2009

"Si tratta di un evento che rientra nella normalità. Se le magnitudo fossero più alte, anche di 

3.5, il concetto non cambierebbe: uno sciame, qualunque sia e di qualunque durata, non è 

mai, e sottolineo mai, precursore di grandi eventi sismici. 

Uno sciame di questo tipo in atto all'Aquila, non aumenta e non diminuisce la probabilità di 

avere un forte terremoto. 





Nel corso di tale deposizione, il Capo del dipartimento della Protezione civile, dopo

aver dichiarato di aver severamente stigmatizzato l'allarmismo diffuso dalle

propalazioni che avevano determinato un preoccupante accrescimento del livello di

panico nella comunità locale, ha altresì espressamente riferito di aver rimproverato

la scelta dell'amministrazione regionale di smentire le informazioni oggettivamente

catastrofiche del G. (e di altri soggetti non identificati) attraverso la diffusione di

notizie a loro volta concepite in termini imprudentemente tranquillizzanti, al di là

della relativa correttezza sul piano scientifico (scelta comunicativa dallo stesso

Be.Gu. definita in udienza come "demenziale": cfr. pag. 152 della sentenza di primo

grado). Un rimprovero che trova la propria obiettiva giustificazione proprio

nell'avvertita percezione del rischio di un'inappropriata rassicurazione della

pubblica opinione rispetto a rischi collettivi in nessun modo superati o eliminati;

una tranquillizzazione suscettibile di compromettere concretamente la

conservazione di un (accettabile) livello della tensione emotiva collettiva, a sua

volta indispensabile ai fini della funzionale gestione dei meccanismi

dell'autoprotezione individuale dei cittadini.





L’Aquila – 06/04/2009

Magnitudo: 5.8 ML

308 vittime

Comune più esteso:

L’Aquila→ 70.000

abitanti

Il terremoto dell’Aquila…

67.000 sfollati

57 Comuni colpiti

Per la prima volta dal 1908, quando più di 86.000 persone morirono durante il terremoto
di Messina e Reggio Calabria, un forte evento sismico ha avuto come epicentro una grande
città italiana, ricca di beni culturali e con un centro storico densamente popolato,
soprattutto da giovani.

Museo Nazionale d’Abruzzo

Santa Maria del Suffragio



Magnitudo: 6.1

296 vittime

Belice– 15/01/1968 Friuli – 06/05/1976 Irpinia – 23/11/1980 Umbria-Marche, 

26/09/1997

Magnitudo: 6.4

965 vittime
Magnitudo: 6.9

2735 vittime

Magnitudo: 6.1

11 vittime

Comuni colpiti: 

15

Comuni colpiti: 

506

Comuni colpiti: 

46

Comuni colpiti: 

119

… a confronto con i precedenti terremoti d’Italia

Centro più esteso*:

Salemi → 11.145

abitanti

Centro più esteso*:

Gemona → 11.190

abitanti

Centro più esteso*:

Lioni → 6.410

abitanti

Centro più esteso*: 

Nocera Umbra→

6.084

abitanti

*

* Per l’individuazione del centro abitato più esteso sono stati presi in considerazione quelli classificati con grado

pari o superiore al IX della scala Mercalli. Il danneggiamento sismico è stato considerato sulla base non di limiti

amministrativi comunali ma per omogeneità urbanistiche.



La gestione delle prime ore

h. 3:32

Il Comitato operativo a Roma

h. 4:40

h. 9:00

La DI.COMA.C





prime 48 h valore massimo 
raggiunto

Il dato al 29 gennaio

Popolazione assistita 27.772
Tendopoli → 17.772 

Hotel →10.000

67.459
Tendopoli → 35.690

Hotel →31.769

10.028
Tendopoli → 0

Alberghi/caserma → 7.652

Case private → 2.376

Aree di ricovero 30 171 0

Tende 2.962 5.957 0

Cucine da campo 10 107 0

PMA – presidi sanitari 13 47 0

Spese sostenute per l’assistenza alla popolazione: 456,3 milioni di euro

Il terremoto in Abruzzo: i numeri dell’emergenza



La reazione del sistema di protezione civile: le forze in campo

Prime 48 ore Valore massimo 

raggiunto

Il dato al passaggio 

di consegne (29 

gennaio)

Vigili del Fuoco 2.400 2.471 422

Forze Armate 1.825 1.825 345

Forze di polizia 1.586 3.487 683

Croce Rossa 

Internazionale

816 835 66

Volontari 4.300 9.000 23

TOTALE 10.927 17.618 1.539







L’informazione alla popolazione



Realizzazione di 183 Complessi
Antisismici Sostenibili ed Ecocompatibili
in 19 aree, per un totale di circa 4.500
appartamenti.

Realizzazione di oltre 3.000 villette di
legno in 141 aree, 21 nelle frazioni del
Comune dell’Aquila e 119 in aree situate
negli altri comuni del cratere.

A)

B)

La “ricostruzione leggera”: CASE e MAP

L’Aquila → Progetto CASE

Altri Comuni del cratere o frazioni

di L’Aquila → Progetto MAP –

Villette di legno

Persone ospitate: 8.000 - Costo totale: € 286,6 milioni

Persone ospitate: 15.000 - Costo totale: € 777,7 milioni

La “ricostruzione leggera”: CASE e MAPLa “ricostruzione leggera”: CASE e MAP













MUSP – Scuole prefabbricate : costi, tempi e numeri

MUSP 

PREVISTI

MUSP 

CONSEGNATI

STUDENTI 

NEL 

CRATERE

SCUOLE IN 

MURATURA “A” O 

“B”

SCUOLE IN 

MURATURA 

RIAPERTE

32 32 17.567 55 55

31 luglio: firmato il decreto n. 15

che individua le prime aree per la

costruzione di musp\

12 agosto: iniziano i lavori per

realizzare i moduli ad uso

scolastico

21 settembre : aprono i primi

musp per l’inizio dell’anno

scolastico

Il 22 dicembre 2009 è stata inaugurata la nuova
struttura del Conservatorio, in grado di ospitare 800
studenti e 100 insegnanti

77,8 milioni di euro

I tempi:
35 gg

I costi:

I numeri:





- 2,5%

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

72.185 72.120 72.098 71.799 71.342 70.760 70.363

Popolazione residente a l’Aquila



Il G8 a L’Aquila



Lesson learned: il senso del “fare insieme”

Un’efficace opera di previsione,

prevenzione e gestione delle emergenze

necessita di un sistema complesso e

integrato, che metta a fattore comune le

migliori risorse del Paese.

Abbiamo imparato che una gestione efficace delle emergenze non dipende solo

dalle risorse o dalle tecnologie disponibili, ma anche e soprattutto della

capacità delle persone e delle istituzioni di lavorare insieme e di fare squadra.





GRAZIE


